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AVIAZIONE … a segatura !

Notizie dal mondo a cura del Com.te Renzo Dentesano
Da Mosca arriva la notizia, ripresa dall’Agenzia di stampa aeronautica “AvioNews”, che il vice-ministro russo dei Trasporti ha affermato che la Russia starebbe studiando di utilizzare in futuro degli aeroplani commerciali dotati di motori alimentati con bio-carburanti a base di … segatura !

Aeroplani il cui impiego costerà molto meno non soltanto per il minor costo della materia prima «in quanto la Russia è un Paese pieno di boschi e di molta segatura» - come ha dichiarato il politico, ma soprattutto perché tale tipo di alimentazione energetica non sarà soggetta all’imposta mondiale sull’inquinamento ambientale. 

A sua volta il Capo della Compagnia “Russian Technologies Corporations” avrebbe affermato che «Trucioli di legno, nodi e radici delle piante verranno “trattati” per ottenere il bio-butanolo necessario a creare questo nuovo combustibile moderno».

Il bio-butanolo è più correttamente definibile come “alcol butilico”, ovvero trattasi di un composto organico prodotto per ossidazione di un idrocarburo unito ad un composto chimico che contiene il radicale “butile”.

L’alcol butilico è un liquido incolore che brucia con una fiamma luminosa, ottenuto dalla fermentazione di sostanze amidacee, delle quali è ricco il legno delle piante. Questo prodotto attualmente viene già usato obbligatoriamente in molti Paesi come additivo del carburante in una percentuale soltanto del 10-15%.

Attendiamo di vedere se queste proprietà sono oppure riusciranno ad essere rese compatibili con il funzionamento dei motori aeronautici, ma soprattutto, sotto l’aspetto della sicurezza aeronautica della sua utilizzazione, quale sarà la sua accettabilità tecnica nei riguardi della sua infiammabilità e del suo potere detonante.

In definitiva, si tratterà di vedere se di questa novità avranno di che gioire gli ambientalisti che in futuro, al passaggio di questi aeroplani russi, invece che dell’odore acre dei fumi del kerosene, potranno invece odorare le essenze delle conifere della Siberia e degli Urali, oppure avranno di che preoccuparsi gli esperti di sicurezza del volo.  Chi vivrà … vedrà!
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